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A chi ruba il cuore 

fra i giardini 

di via Pellegrino Rossi










Woytila







La morte 

in sé non esiste, 

eppure pervade 

il dolore, 

il pensiero della 

trasformazione 

crea sgomento, 

per lui ora 

cè chiarezza 

e percepisce la realtà, 

ora soffre 

per quella gente 

che soffre per lui, 

il velo della 

materia ottenebra 

i nostri pensieri 

e solo la luce 

la dissolverà.


Vortici impalpabili nella coscienza







Ritrovarsi 

tra flutti e onde 

che 

sovrastano 

limmagine 

di uomo nel tempo, 

fra questi attimi 

che scorrono 

accanto allinfinito 

cercando 

lidentità 

di fugaci rintocchi, 

lanima fuggente 

dissolve 

il proprio io 

diradando 

le fulgide nebbie.


Via Pellegrino Rossi







Penso ad 

una persona stupenda 

che 

ha attraversato 

le esperienze 

della mia vita 

lasciando 

nel mio cuore 

il suo sguardo 

damore. 


Vento dellest





Volge loscurità 

scivolando 

nelle distese, 

silenziosa la nebbia 

accarezza 

laltopiano dabeti, 

la rugiada 

bagna la brezza 

nelletere, 

con la forza 

del tuono 

la pantera scruta 

lorizzonte, 

gli occhi di fuoco 

vagano 

oltre 

i confini del tempo, 

rosso 

il tramonto, 

riposa 

il caldo tepore, 

fra palme doriente 

i raggi scaldavano 

il lontano ricordo, 

colpiva 

allo sguardo 

la folgore, 

trasportava 

il vento 

nei profumi 

di paesi lontani, 

sulla sabbia 

scolpisco 

gli anni 

passati 

nellassoluto.


Ti cerco… dove sei?







Un sogno 

ad occhi aperti, 

lintimo 

raggio di sole 

che squarcia 

la mente umana, 

il riflesso 

della luna 

sovrastato 

dai tuoi occhi 

che accecano 

il pensiero, 

lalba di un 

nuovo giorno 

nel tuo sorriso 

di fuoco.


Terre in Averno







Se non è 

più tempo 

per il tuo tempo 

non essere egoista 

lambendo 

le rive dellAde, 

forse cè 

ancora bisogno 

di te in queste 

terre bruciate 

dallarida 

passione.


Sulle rive del cielo







Lontane le

rive a nord 

che corsi 

dacqua irradi, 

minerva, 

esile lombra fluisce, 

percepisci 

antico canoero 

nellimpresso tramonto, 

di arcana polvere 

cassandra 

vibra 

pensiero fugace, 

particelle 

oltre leterno 

intrecciano, 

traspari 

vecchio araucano 

nel presente passato, 

ruota nel respiro 

il costante 

divenire, 

dissolve lattimo 

in vita, 

tra fronde 

le radici del tempo, 

nel forte abbraccio 

leterno ritorno 

del cielo.


Stato dessere







Linsopportabile 

leggerezza 

del batterio, 

uccide per morire 

subito dopo…

il batterio si annida 

nelle profondità del tuo io, 

la leggerezza 

nellevitare 

il suo messaggio 

uccide i sentimenti 

consolidati nel tempo, 

e la magia 

è apogeo 

fra le anime.


Solvenze ancestrali dellesistere







Migra lalato 

celta nel bagliore 

diffuso 

dal vagare 

di gocce nel mare 

di elementi, 

sinfrangono 

nei flutti 

vibrazioni riflesse 

scindendo dilemmi 

epistolari 

in menti consce, 

momenti dividono 

il destino inconsapevole, 

la coscienza 

rivive nelle profondità 

ancestrali passati 

lontani riaffiorando 

fra nebbie impalpabili, 

il battito dali 

risveglia lincombente 

vibrazione sulla 

strada impervia, 

accarezzi 

la vita che scorre 

nel tempio delluomo, 

esperienze svolgono 

il destino respirando 

la polvere, 

nellesistere di ognuno 

il sole è il vedere 

oltre le ombre future, 

plichi esoterici 

compenetrano il tuo essere, 

nel tempo 

che dissolve lanima 

si trasforma in energia 

la coscienza dellio, 

suoni dal tempo 

in lampi riflettono 

frazioni di futuro, 

trasformazione e 

metamorfosi si incrociano 

nellenergia 

di unalba evanescente, 

nel cielo di vapore 

il nostro mondo, 

immagini 

si intrecciano nel buio, 

il freddo scivola 

sullaltipiano, 

lo sguardo della notte 

brucia il pensiero 

di vane esperienze, 

la vita della fiamma 

nel tuo respiro da vita 

alle ombre in luce, 

profili in cascate dacqua 

sfiorano pianeti, 

vagano sinuose 

le immagini facendo 

vibrare il mio sentire, 

profondità 

eteree nate nella mente 

serpeggiano nellaleggiare 

del nostro tempo, 

tu, 

la realtà 

di un sogno terreno, 

voci dallinconscio 

fanno eco verso 

i confini del capire, 

particelle di etere 

sovrastano lindifferenza 

delloscuro oblio, 

vaga la mente 

nellatavico profondo, 

il tutto 

si scinde a nulla librando 

in materia lorizzonte, 

irta di rovi è la via, 

viandante percorri 

la vita 

emanando lalito dellesistere, 

dal profondo 

nasce lalba 

del suo vagare, 

occhi osservano 

oltre il cielo, 

traspare 

il fascino dellimmateriale, 

la sua luce 

diffonde la vita, 

nella mente 

si specchia 

lirreale bellezza, 

nellabbraccio 

dellacqua terso 

è il sogno che 

avvolge lanima, 

fievole la tua voce 

nelle profondità 

senza fine, 

la brezza lambisce 

il nostro tempo, 

musa in melodie dal cuore 

nello zenit 

planando laurora 

nel vento dautunno, 

sullalta nube 

un fremito sfiora 

in mesta contrada, 

al cantico risuonano 

oceani di pensieri, 

tracciano sul nostro cammino 

oasi dillusione, 

il perdersi 

fra stille iridescenti 

fa della nostra 

comprensione 

un barlume itinerante, 

imprimi 

in creatura coscienza 

eterica, 

nube datomo avvolgi 

bilanciando eterno librare, 

fluisci lontano 

immane dea, 

nello sfiorare 

in scissione 

che fiore scolpito 

a lampo vaga.


Sinfonie composite in astratta materia







La carezza che dona 

la folgore sul viso, 

lombra che crea 

la polvere nellaria, 

la goccia dacqua 

che inonda il deserto…

tutto è simile 

al vero amore 

che scaturisce 

dal tuo cuore 

senza sincerità.


Sharming Inn Beach







Il mare di Sharm…

ricordi nascosti

fra dune e granelli di sabbia,

onde placide 

carezzavano con quel

fragore assopito

da fugace brezza,

il sole a

picco frastornava i 

nostri pensieri,

la pelle

bronzata da raggi cocenti

gemeva al fluttuante desio,

amore di gocce salate

nel breve respiro

dellorizzonte svaniva

lasciando fievoli

tracce di sale,

così fuggenti ad attimi scorsi,

mangrovie riflesse 

nel cielo in iride 

terso sullacqua giacevano, 

noi…

nel tempo,

noi nel vento.


Sentimenti nello scorrere della vita







Lautunno consolida 

lamore nato 

al sole dagosto, 

dissolve 

labili carezze 

fra tenui onde, 

cadono le foglie 

lentamente, 

tra lardere 

di un camino acceso 

anime palpitanti 

cercano un destino, 

di questo tempo, 

il tempo 

plasmerà 

il loro cammino.


Quella sostanza chiamata… Amore







Non è 

semplice 

ricevere amicizia 

dalle persone 

senza 

altri fini, 

comè difficile trovare 

lamore che 

ci riempia lanima 

di quella sostanza 

che dissolva 

il dolore 

di esperienze passate.


Princess







Quando lami 

profondamente…

colpisci 

sfiorandola con petalo 

di rosa vermiglia, 

offendila 

con emanato pensiero 

di gaudio poeta, 

tradisci 

con sua intima passione 

scaturita 

da donato 

ardore per te.


Preziose verità







Riflessioni 

dellamico farabutto 

allinterno 

di una stanza oscura, 

assorto fra 

lintravedere uno 

spiraglio di luce 

proveniente dalla 

serratura della 

sua comprensione 

e il macigno 

granitico 

che ostruisce 

il fluire 

dellessere 

nellessere.


Preludio







Un antico preludio 

fugge la vita, 

miriadi essenze di 

uno sguardo spento 

nato in occhi aperti 

a lucida morte, 

torbido e sofferto 

emerge 

in rigorose 

trasparenze 

di chiari cieli, 

attratte da forze 

sconosciute imponenti 

ideologie di falsi 

bimbi scrutano loro 

il vasto mondo acre, 

esclusi e cadenti 

nei momenti persi, 

lassuefazione risana 

il male assorto, 

privo a volte 

di gioie sporche, 

il loro tempo placido 

nello scorrere eguale 

a torrente in piena, 

il sinistro sadismo 

di madri innaturali, 

a tutto questo 

non vorrei fuggire, 

così tramuto 

lambiguo male 

nella sua morsa senza via, 

cantici alieni giungono 

in lampi 

sempre più chiari, 

sovrastano lorizzonte 

dellerrante 

vita nostra negativa, 

verdi anni apparite così 

lontani minacciati 

dai sistemi, 

al paese mio, 

suoi castelli, 

simboli di pace terrena 

ed eterea, 

fuggono loro 

a miglior apparenze, 

vorrei mille e più 

ma il dolore 

è forte di potenze, 

suoni mi accompagnano 

stagnanti 

in paludi doblio, 

turbini ignoti violate 

voi codesta via, 

persuasi oltre 

la vostra ira 

di angeli notturni, 

sguardi funesti 

in templi antichi, 

città paurose perse 

in grovigli 

di tempeste folli, 

il silenzio 

fugge veloce, 

la vita scorre accanto, 

sorvegliate 

da cavalieri alati 

coperti 

da vesti a tratti, 

vagabondano in cerca 

di irte malvagie, 

uomo mi contorni lessere, 

perse le ultime 

perplessità a voi 

mi affianco 

fiero in armamenti, 

esplode 

in contorni definiti 

la figura di donna, 

carpisci soave fanciulla 

doltre luna, 

in veste mistica aleggi 

verso il cielo, 

cosciente penso a te, 

a noi mortali atti 

allindissolubile forte presa, 

fantasmagoriche cattedrali 

di cristallo, 

venere dea vi osserva, 

verdi occhi di magia 

nulla lasciate 

ai miei segreti 

che svaniscono 

nellattimo primo, 

nel pallido sole 

del mattino un rifugio 

vorrei ove 

il tuo iride di fuoco 

non mi scovi, 

veglia colosso daltri tempi 

i sonni 

in giacigli di vello, 

non scordandomi di te, 

in ogni tempo 

il pensiero 

rivolgerò fiero, 

seguace in ombre dona 

viva gioia, 

correrà grato 

giungendoti 

in ogni tempo.

Petali in mangrovia







Iride fulvo

tra dune di sabbia

in cielo

di antica persia

evochi misteri e

fugaci leggende,

realtà

e oblio della mente

scivolano

in sogno

a sospesa polvere,

l’eroe d’animo,

trafitto

da lama di giada

soggiace nell’infranto tempio,

stilla nel volgo

colma il calice

dell’eterno vibrare

di questo scorrere

d’attimo

lo sfiorare < [...]


